
lato bio, garantendosi un’en-
trata regolare e il lavoro a
tempo parziale a quattro per-
sone in una regione discosta
della Svizzera: «Grazie a Coop
oggi possiamo guardare al fu-
turo con più serenità perché
in una realtà come la nostra,
ogni entrata è molto impor-
tante e grazie a Coop abbiamo
uno sbocco sicuro in un mer-
cato nazionale» precisa il mu-
gnaio. Così, con l’aiuto finan-
ziario del padrinato Coop

Dopo ore di viaggio e
dopo aver varcato
tre passi alpini, ar-
riviamo a Promon-

togno, frazione del nuovo co-
mune di Bregaglia. Siamo
quasi ai confini del mondo
conosciuto, soprattutto se si
osserva dove sono state co-
struite le case: nel punto più
stretto della Bregaglia, a ri-
dosso della strettoia naturale
chiamata «Porta» che, fino al
tardo Medioevo divideva la
valle in Sottoporta e Sopra-
porta, e che oggi si colloca tra
un paesaggio mediterraneo e
uno alpino. La frontiera con
l’Italia è a tre chilometri.

Posti di lavoro garantiti
Tra le poche case rimaste tro-
viamo anche il mulino Scar-
tazzini, costruito nella se-
conda metà del Seicento, e
gestito dalla nona e decima
generazione dell’omonima
famiglia. Per due secoli fun-
zionò con una ruota idraulica
esterna, che sfruttava il corso
del fiume Maira; oggi i motori
sono alimentati dalla corrente

elettrica. «Il mulino produce
annualmente circa 120 ton-
nellate di farina di frumento,
segale e orzo, provenienti per
la maggior parte dal cantone
dei Grigioni» afferma il mu-
gnaio Vittorio Scartazzini,
precisando: «Prepariamo
una quarantina di farine e
miscele destinate alle panet-
terie engadinesi e alla distri-
buzione tramite Gran Alpin
(la cooperativa di contadini
di montagna dei Grigioni che

coltivano nelle loro aziende
colture da agricoltura biolo-
gica), una nicchia che non in-
teressa i mulini industriali,
ma che non ci permette una
sicurezza economica, an-
che perché negli ultimi anni
il margine di guadagno sulla
della farina è diminuito». Ma
da gennaio, grazie all’impe-
gno di Pro Montagna, il mu-
lino ha quasi raddoppiato la
produzione, introducendo
nella sua offerta l’orzo per-

PROMONTAGNA: IL PADRINATO COOP AIUTA SEMPRE DI PIÙ
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L’orzo perlato
DAL MULINO IN BREGAGLIA
♦ Pro Montagna Nel mulino Scartazzini di Promontogno questo
cereale garantisce un’attività in una regione «alla fine della Svizzera»
e lavoro nella frazione dell’ex comune di Bondo. MIRKO STOPPA

Una parte del prezzo di vendita dei prodotti Pro Montagna è
destinato al Padrinato Coop per le regioni di montagna.
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